
Trump approva sanzioni contro la Russia: “I colloqui con Putin non
portano a nulla”

In un nuovo cambio di rotta rispetto alle sue posizioni precedenti, il presidente Donald
Trump ha approvato nuove sanzioni contro la Russia a danno delle principali compagnie
petrolifere del Paese, Rosneft e Lukoil. Il motivo è la mancanza di un impegno «serio», da
parte di Putin, nel trovare una soluzione per la fine della guerra. In questi giorni avrebbe
dovuto svolgersi a Budapest un vertice bilaterale tra i due leader, ma è stato cancellato da
Trump.

Le nuove sanzioni hanno lo scopo di aumentare la pressione economica sulla Russia, in
particolare sul suo settore energetico, al fine di «diminuire la capacità del Cremlino di
aumentare le entrate per la sua macchina della guerra e supportare la sua economia
indebolita», riporta il documento del Dipartimento del Tesoro USA. «È il momento di
fermare le uccisioni e per un cessate il fuoco immediato» riferisce il segretario del Tesoro,
Scott Bessent, in una dichiarazione all’interno del documento. «A causa del rifiuto del
presidente Putin di porre fine a questa guerra insensata, il Tesoro sanziona due delle
maggiori compagnie petrolifere russe che finanziano la macchina della guerra del Cremlino.
Invitiamo i nostri alleati a unirsi a noi in queste sanzioni». Rosneft e Lukoil erano state
oggetto pochi giorni fa di nuove sanzioni da parte del Regno Unito, «le più severe mai
applicate alla Russia». Secondo quanto riporta il documento del governo inglese, le due
aziende esportano in totale 3,1 milioni di barili di petrolio al giorno e la sola Rosneft è
responsabile del 6% della produzione mondiale di petrolio e di quasi la metà di tutta la
produzione russa.

Nel frattempo, il presidente USA ha annunciato di aver annullato l’incontro bilaterale in
programma con Putin in queste giorni: «Non possiamo svolgere il meeting con il presidente
Putin. Non mi sembrava giusto, non saremmo arrivati dove avremmo voluto, ma lo
faremo in futuro» ha dichiarato Trump, nel corso di un incontro con il segretario della NATO
Mark Rutte. Era stato lo stesso Trump a riferire ai giornalisti dell’ipotesi di un incontro con
il presidente russo, concordato tra i due nel corso di una conversazione telefonica che ha
avuto luogo lo scorso 17 ottobre. In seguito a quella telefonata, Trump aveva fatto un
ulteriore passo indietro rispetto al sostegno militare a Kiev, in particolare all’invio di
missili a lungo raggio Tomahawk, che l’Ucraina desidera fortemente.

La decisione degli Stati Uniti arriva mentre l’Unione Europea approva il 19° pacchetto di
sanzioni contro Mosca e il blocco delle importazioni di gas e GNL. La misura, che
entrerà in vigore in più fasi, segna uno spartiacque nella politica energetica comunitaria:
dal 1° gennaio 2026 sarà vietato stipulare nuovi contratti con la Russia, gli accordi a breve
termine ancora in corso dovranno cessare entro il 17 giugno 2026, mentre quelli a lungo
termine saranno definitivamente chiusi entro il 1° gennaio 2028.

https://www.gov.uk/government/news/huge-blow-for-putins-war-machine-as-uk-sanctions-russian-oil
https://x.com/WhiteHouse/status/1981106095687909393
https://www.lindipendente.online/2025/10/17/nuova-telefonata-tra-trump-e-putin-programmato-un-incontro-a-budapest/
https://www.lindipendente.online/2025/10/18/ucraina-dopo-la-telefonata-con-putin-trump-frena-sul-sostegno-militare-a-kiev/


Trump approva sanzioni contro la Russia: “I colloqui con Putin non
portano a nulla”

Valeria Casolaro

Classe 1991, prima di iniziare l’attività di giornalista ha lavorato nel campo delle migrazioni e della
violenza di genere. Collabora con L'Indipendente dal 2021, occupandosi di diritti, migrazioni e
movimenti sociali.


